
IL DECENNIO 1979-1989

E’ un decennio ricco di soddisfazioni ed iniziative, ma anche di alcuni incidenti di percorso dovuti 
all’inesperienza. In questo periodo, grazie alle nuove scoperte, vengono sfatati alcuni luoghi comuni 
sull’antichità di Empoli (ritenuta nata “solo” nel XII° sec.) e si porta a conoscenza del mondo scien-
tifico e soprattutto degli empolesi la grande valenza archeologica del territorio comunale, in special 
modo del centro storico della nostra Città. Questo periodo è caratterizzato da una serie di avvenimenti 
che nella loro globalità influenzeranno profondamente la maturazione culturale dell’Associazione.
Tra questi sono brevemente da sottolinearne alcuni in ordine cronologico. Il “Recupero Pratesi”, com-
piuto dai soci in località Sovigliana nel novembre 1980 e continuato poi per buona parte del 1981. 
Tale recupero, concernente il vaglio della terra di risulta dello scavo del primo caveau della gioielleria 
Pratesi in Empoli, per la grande abbondanza dei materiali, sia classici che medievali, rappresentò una 
vera e propria sorpresa per tutti gli addetti ai lavori. Segue l’inizio di una lunga collaborazione con 
l’Università di Siena, dall’aprile 1981, con i professori Giuseppe Pucci, Daniele Manacorda, Riccardo 
Francovich e i loro assistenti. Il significativo rinvenimento, avvenuto il 4 maggio 1981, di scarti di 
fornace della cosiddetta “Anfora di Empoli” in via Magolo in località Avane e la scoperta dell’affiora-
mento, sulla riva sinistra dell’Arno, della grande imbarcazione fluviale di epoca trecentesca, nell’agosto 
dello stesso anno. Di fondamentale importanza fu, tra i mesi di marzo e giugno 1982, lo scavo vero 
e proprio fatto all’interno del negozio Pratesi di via G. Del Papa, sotto la direzione della Soprin-
tendenza e con la responsabilità del dott. Fausto Berti e conosciuto da tutti come “Scavo Pratesi”. 
Questo è ancora oggi uno dei rinvenimenti più importanti di materiale di epoca romana fatto in 
Toscana e stabilisce per la prima volta la presenza di un’organizzazione urbanistica a Empoli anche 
nell’antichità. Il 1983 passa quasi per intero alla preparazione della prima grande mostra archeolo-
gica del territorio empolese, con relativa fondamentale pubblicazione. La mostra si concretizza con 
l’inaugurazione del 22 gennaio 1984 in un insolito e suggestivo ex Convento degli Agostiniani (già 
caserma dei Vigili del Fuoco) nel pieno del proprio recupero architettonico. La mostra, che ebbe an-
che picchi di oltre 1.000 visitatori al giorno, fu l’occasione per far conoscere per la prima volta agli 
empolesi l’importante complesso monumentale. Il giorno 26 del mese di marzo 1984 e alla fine del 
mese di Aprile dello stesso anno l’Amministrazione Comunale firmò una convenzione (una delle prime 
in Toscana) con l’Associazione per la ricerca e la valorizzazione archeologica del territorio empolese 
e concesse un magazzino presso la c.d. “Casa Cioni” ad Avane. Gli anni tra il 1984 e la fine degli 
anni “80 videro la realizzazione di un saggio nella frazione del Pozzale e varie campagne di ricerca 
in località Martignana. Nella primavera del 1984 viene eletto il terzo presidente nella persona di Pier 
Carlo Menichetti di Vinci, con vice presidente il rag. Roberto Michi, di Empoli. Dal 1987 la vice presi-
denza passerà a Leonardo Giovanni Terreni, di Empoli. I funzionari di riferimento della Soprintendenza, 
responsabili scientifici delle ricerche archeologiche, furono nell’ordine, i dott.ri Giuliano De Marinis e 
Giuseppina Carlotta Cianferoni.
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1-2  Saggio di scavo in località Avane, Maggio 1981.
3  Università di Siena: foto ricordo con alcuni docenti del Dipartimento di Archeologia.
4  Il saggio di scavo nella frazione del Pozzale, 1984.


